	Il cambio di maggioranza politica nel Paese potrebbe riflettersi sui bisogni della Polizia

	

	Il tonfo delle amministrative

	

	Il SAP spingerà per l' approvazione del Riordino delle carriere prima delle politiche
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Roma, 11 aprile 2005 - Con le amministrative di aprile 2005 cambia la maggioranza politica nel nostro Paese. E questo potrebbe comportare la crisi del II Gabinetto Berlusconi e le elezioni politiche anticipate. Appaiono oggi con tutta la drammaticità del caso le profezie che facemmo qualche mese fa, quando invitammo gli altri Sindacati a sostenere una Riforma delle carriere subito ! Alla coda del COCER della Guardia di Finanza, i nostri Sindacati hanno ritardato ciò che dopo lo sciopero di ferragosto poteva essere fatto. La loro ritrosia è servita ai vertici della Polizia per danneggiare ancora una volta gli interessi generali, per favorire quelli dei singoli. E il decreto legge del 1° aprile con la nuova  Direzione Centrale ne è un’eloquente testimonianza. Ma prima o poi anche questi nodi verranno al pettine.
La strada si è fatta improvvisamente ripida per il Riordino delle carriere, anche dopo alcune avvisaglie che il SAP aveva inviato all’ Esecutivo a procedere a tambur battente. Anche il Cavallo di Troia degli Ausiliari che noi denunciammo due mesi fa per  annunciare la costituzione dell’ennesima FBI ci ha visto in splendida solitudine. E d’altra parte i fatti sono evidenti.
In questi anni senza il SAP non avremmo avuto né lo sganciamento dal pubblico impiego, con risorse aggiuntive  rispetto  al pubblico impiego, né la legge sui parametri. Né tantomeno il riordino delle carriere del 2000. 
Con questa maggioranza o con un’altra la nostra politica non cambierà: sempre e solo per il riconoscimento di uno status di professionisti della sicurezza e non di “lavoratore della Polizia”. Ci dispiace che il Ministro dell’Interno non abbia – ancora – mantenuto l’impegno che si era assunto all’inizio del mese di agosto: il Riordino delle carriere. Ma crediamo che tale disagio sia stato ampiamente avvertito in queste consultazioni amministrative con la debacle dei consensi.
Tuttavia continuerà la nostra battaglia per il riconoscimento degli status e dei diritti sindacali compressi da un vertice della Polizia sostenuto acriticamente da molti esponenti di questa maggioranza parlamentare e da troppi satrapetti delle tessere. 
Il SAP sosterrà con forza le argomentazioni che l’hanno fatto crescere senza l’ombrello delle potenti confederazioni e contro le logiche  concertative ministeriali  che negli ultimi anni hanno irrobustito piccoli e grandi Organizzazioni.
Combatteremo fino in fondo questo “nuovo feudalesimo” che vuole i Sindacati asserviti al  potere del Signore del 2^ piano del Viminale. Con serenità e spirito critico. Sempre disponibili e mettere in discussione le nostre scelte e a riconoscere i nostri errori.

	 

	

	 


